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federato con la ragione I’ Imperio , e [labilita nella tranquillita
ja grandexza.. Ma le commotioni prefenti, cbe congualsano i
s parte | Europa , confondono il culto Divino, propagano
ofg erefia, conculcavano gli Stati, fervano d argomento, e
di praova ,quali faranno i progrefli, fe tali fono i primi pafli
dell armi Ii'arzreﬁ Ao 50, che oli artificii de noftri Nemi:-
¢i banno ue tempi andati ,ﬁwzrﬁ gelofie , introdotti d{[guﬂi )
dipinte dell ombre 3 (o efsends fofpetto tutto quello, b’ e igno-
2o, banmo caufati danni , e difcordie;s ma il fine ¢ ftato
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Giudice dell’ intentioni , ¢ dell Opere . A Principi grandi fi

fa troppo gran itorto, quando mancano le notitie’ certe de’
foro configli , ereder tutto alla fama, e fofpettar ogni cofa
della lovo  potenza . Di cio tanto bafti ; perche e boramai
tempo , che lifciamo le_[ofpitions , gli [degni, gli odii, che ci
banno veciprocamente [in’ bora tante wolte ingannati . lo non
pofso a quefta Republica grande , e prudente dar’ oftaggio
pin ficuro dell amicitia del Re , cbhe con offerive la [ua
unione , con vicercare il vincolo della wvoftra alleanga . Se
wella Voftra tutela verfa la quicte & Italia , v induce I obli-
g0, [ inftituto v esbirta, I interefse flefsovi firinge . Credera
il mio Ré pin fortunata la fua vefiftenga, s bavera per com-
pagni quells , ¢he non rvicufa delle [ue intentioni per giudici s
della pace per Arbitri . Se bene datali offitii furono per qual-
che giorno gli animi variamente agitati, ad ogni modo , rife-
riti al Senato, fit uniforme il confenfo di non cambiare confi-
glio, ma d’ aggiuftare alla neutralita le rifpofte con iftima pari
a gl inviti di due Ré ugualmente affettionati , e graditi, e con
eshortationi alla pace ; ‘alla quale per conciliarla’ nella partia-
lita ditantialtri, che dividevano quafi ugualmente I’ Europa ,
I'indifferenza della Republica fi conofceva neceflaria, non che
conferente. Da tali rifolutioni reftarono piu gli Spagnuoli
contenti, che appagati i Francefi, a’ quali pareva, chetrd le
domeftiche cure haveffe la  Republica depofte |’ efterne, ¢
che non abborriffe gli Spagnuoli in Italia, purche foflero in
iltato compatibile con la libertd di quella Provincia. Prima
che il Bellicure da Venetia partiffe, prevedendo, che la Re-
publica s’ alienerebbe 'dall’ entrar nella Lega ; per le amarez-
z¢, che col Duca di Savoja paflava, la ricerco d’ ammettere
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